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ANCHE IL MESSICO IN GINOCCHIO (5 

/ / 5-0 in sintesi 
. ITALIA: Albertosi (Anzolin); Burgnich, Facchetti; Ro­

sato, Salvadore, Lodetti (Berl ini); Meroni, Bulgarelli (Lo-
detti), Mazzola, Rivera, Pascutti (Barison). 

MESSICO: Calderon; Chaires, Pena; Nunez (Del Mu­
ro), Hernandez, Diaz; Rudalcada (Mercado), Fragoso, Ci-
sneros, Munoz (Padilla), Jara. 

ARBITRO: Zsolt (Ungheria). 

MARCATORI: nel primo tempo al 26' e al 35' Bulga­
rell i; nella ripresa al 19' Rivera, al 34' Mazzola, al 40' 
Rivera. 

NOTE: Serata calda, afosa. Terreno tutto verde d'erba, 
perfetto. Partita correttissima: scuse e strette di mano ad 
ogni piccolo, inevitabile scontro. Calci d'angolo: 4 3 per 
il Messico. Spettatori: 45.000, di cui 38.500 paganti per 
un incasso di 49.800.000 lire. 

«• * * w* - 1 

Due momenti della partila di Firenze: a sinistra il primo goni di Bulgarelli; a destra, Bul­
garelli riceve le congratulazioni di Mazzola 

Un collaudo che fa sperare 
I corridori contro l'antidoping 

PROTESTA Al TOUR 

Brio, intesa, praticità e goal degli az­
zurri, ma il Messico un po' lasciava fare 

IN RIPRESA RIVERA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Dieci chilometri dopo In partenza della nona tappa i 122 corridori del Tour si sono fermati 
in segno di protesta contro il controllo anti-doping effettuato ieri. Per quattro minuti i cor­
ridori hanno camminato a piedi, poi hanno ripreeso la corsa verso Bayonne 
momento della protesta: i corridori avanzano a piedi guidati da Anquetil. 

Nella tc lefoto: un 

Volata: Gerben Karstens 

la spunta su Plankaert 
Anquetil capeggia la protesta — Altig è sempre leader 

Dal nostro inviato 
HAYONNK. 29. 

veni 
ma molto serio, teso a pro tesse 
ri- la salute dell 'uomo. 

Da Bordeau'* il Tour s'è av- j 
vicinato alle montagne con un 
sole e u:i cielo finalmente 
-t;vi. Ne: plotone tornalo coni 
patto dopo una fughetta prò-
mossa tl.i un sestetto compren­
dente Nen . ho visto Fornoni pe-

! da la re col volto t i rato dal dolo 

| dicine che non sono droghe *. e 
; in verità esistono prodotti per i 

, . , , . . . .. . , ' quali è difficile dimostrare lino 
Lolandese ( .e rh ,n h a r s t e . ^ !.. , ., c h c p i m t 0 a i l l t a n ó e d a n n L > l , . 

Il e b i s » sulla Pista in cemento j s , i a i ) ( ) l o l ganismo ( I i u n a t I c t a . 
del piccolo stai!.,. :t> K»>n-e:-.e «t., | K- „„ . , f ; u ( e n , l a c h e h a r a t l o d i . 
yatUi a Hlarickaert. e \ a t . !.,,,v . s t . ( | t c r e j I | u 5 t r j s c j e n z j n t l , c 

in testa ali ultima curva) tal i < l i S ( U S < ; j o m termineranno solo 
lisce I ennesima volata cedendo , ,„ , s p e r i a m o p r c s t 0 ) s j t r o_ 
in dir i t tura, ma il fatto del g.or- , v p r à , a r j s o l v c n t e d j u n p r o b l e . 
no non e questo I. episodio prm- ; 
cipale è un altro, e la protesta ; 
che i 122 corridori del « Tour » • 
hanno a t tuato al chilometro Micci, i 
« La protesta — ni; ha detto De ; 
P r a quando gii ho chiesto ;i pi-r . 
che della sosta — è <:aPi uro • 
mossa dai caposquadra. pn- : 
mo fra tutti Ang-,i ''i >-amn -.-.-M I 
dalla bicicletta •• ahi; avrò conti 
nuoto a piedi. Il motivo dell'agi . 
fazione riquarda <1 controllo an ! re e ho compreso che ben diffi 
tidopina. ma «e !;'i ra da Annue j ci lmente il generoso gregario del- , 
lil fé spiegherà meglio... >. i la Moltr-m avrebbe terminato la 

Siamo andati d a ' Anquetil il corsa. Invece Carlcsi ha supe-
quale ha dichiarato: < Tufti i la- •. ra to una crisi di fame mangian-
l'oratori protestano quando ri* j do alle t r e di not te: il giorno 
tengono che una legge non è ani- • pr ima. Guido aveva saltato la 
.-sfa. Soi ririamo di questo me- ! cena per disturbi viscerali. 
stiere. o se rolete di questo Verso mezzogiorno, la corsa 
sport e abbiamo il diritto di prò- I e entra ta nelle foreste d>i!e Lan-
testare. Vogliono le medie alte, r ! de a passo stanco. Due o re 
cinquanta orari e r.oi dobbiamo j ri: dormiveglia con i campioni a 
aiutarci. O mealio far uso di al- \ d iscutere delle loro questioni. 
cune medicine che sono medici- ' Neri vincitore di un t raguardo 
ne e non droghe >. ! che conta per la classifica dei 

Una protesta all 'unanimità. Il ! * punti caldi ». e di nuovo il t r an 
pr imo a far la voce grossa è [ ' fan . Plotone compatto fino a j 
s ta to Van I.ooy che al raduno \ Dax «km. iH54 dove allunga Dar- ! 
di Bordeaux a \eva detto chiaro : r icade che guadagna 40 secondi j 
e tondo: « Orrnrrò un T ' f n r; j e provoca la reazione di venti- t 
tinto ad eventuali c.*an. artido i cinque uomini fra i quali contia- ! 

aert di cogliere il terzo suc­
c o s o . K Fornoni conclude stac­
cato di 22'2ó". Fornoni è fuori 
tempo massimo per 27" e la giù 
ria. tenuto conto delle sue con 
dizioni, gli permette di continuare 
i! Tour, t Non so come ho potuto 
a r r ivare fin qui. Dico grazie alla 
giuria che mi ha ripo-rnto. ma 
se il dolore persiste dovrò fer­
mai mi-<. commenta le ^foruinalo 
atleta di Albani 

E adesso, la t grande boucle t 
chiama gli scalatori, chiama J i 
menez. il nostro Ritossi e gli 
spagnoli Perurcna. fionzales, (la 
bica e Galera. Finisce la pianura 
e si comincia a salire. Domani. 
nella Rayonne Pan di 2.'"4.5 chi 
lometri (decima tappa) c'è i! 
Col d'Aubisque. una montagna I 
di prima categoria a quota 1704 
Vale nero la pena di osservare 
che l 'a r rampicata è nella pa r t e 
finale e che dalla vetta al tra­
guardo ci sono cinquanta chilo­
metri di discesa. Ho det to a De 
Rosso: e Pot ies te a r r ivare al tra­
guardo in una trentina.. . >. * Po­
t remmo. ma è la prima salita e 
non bisogna dimenticare che per 
nove giorni abbiamo pedalato in 
pianura. . . ». ha giustamnete os­
servato il nostro campione. E. 
comunque, a domani. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 29. 

Allora, dobbiamo proprio dire 
che. oggi, il football più utili­
tario è quello pianificata e or­
ganizzato. sui moduli che poco 
concedono allo spettacolo? Certo j 
è che i risultali onorano i diritti 
dei fatti, che, nel caso dell'Ita­
lia. nell 'ultima fase della prepa­
razione del torneo finale della 

•i World Cup » sono di una re-
j golarità e eli una sincerità che 

strappa l 'applauso. 
ti - 1 alla Bulgaria ... 
I - 0 all 'Austria ... 
.'•- 0 all 'Argentina.. . 
E. infine, c 'è il 5 0 al Messico. 
Cosi s iamo al poker dj vittorie. 

Ed è lecito chiedersi se troppa 
e la grazia. 

C'erto che il vantaggio di giun­
care sempre in casa è stato gran­
de : e, magar i , il drappello di 
capitan Salvadore. potrebbe tro­
varsi a disagio nel tentativo di 
su[)erare il primo handicap e-
sterno. Tuttavia, lo schieramen­
to disteso, deciso, coraggioso, ha 
aperto falle anche, e corridoi 
lunghi, adat t i nello schema del 
Messico, agli assaltatori di Ed­
mondo Fabbr i . 

Qui. si è rivisto in azione il 
miglior Rivera, che ha messo le 
sue celebri leve al servizio delle 
molle dell 'at tacco, dove Aleroni. 
Mazzola e Pascutt i hanno spes­
so e a lungo imperversato. 

S'intende che il golden boy — 
lasciato, per In verità, in liliertà 
assoluta o quasi — ha avuto un 
utile, prezioso appoggio da Bul­
garelli che. per noi, è l'elemen­
to base indispensabile della for­
mazione. 

E Lodetti? All'inizio se l'è ca­
vata e quando è calato ci ha 

mandato con il ricordo alla sua 
lunga sofferenza psicofisica. 
Evidentemente Edmondo Faobri 
ha il potere magico di collocare 
il medio interno del Milan. Tin­
to meglio. Con Fogli o con Lo­
detti, i. rendimento del OUK-CO 
r imane continuo, regolare, supe­
riore al noto, buon standard. Co­
munque. non tocchiamo il cielo 
con il di to: perchè il rivale di 
Campo di Marte non era davve­
ro gran che : diciamo che s'ap­
parentava ad una nostra compa­
gine di seconda categoria. 

II modulo tattico di Trolles-
Campos, sulla car ta , non è ma­
le: anzi. E' sul piano fisico che 
alla lunga mostra la corda : tan­
to che finisce per cadere ai li­
miti dc'la resistenza passiva. E. 
ad ogni modo, è sempre abba­
stanza facile contras tare e anti­
c ipare i gringos nella manovra 
di forcing. 

Il complesso è tecnicamente di­
screto fin quando il r i tmo del 
match non diventa oressnnte. 
Quindi, gli elementi sbagliati 
sbagliano anche i più semplici 
appoggi e complicano il lavoro 
con indugi e finezze fuori posto. 

Trelle--Campo» schiera la squa­
dra verde con il modulo del 4-3 rt. 
per cai i quat t ro terzini O;KVJ-
no in linea. I due esterni — Chai­
res e HernanrJez - - i..e a.: e ! 
due centrali — Pena e Munez — 
sulle punte più avanzate. D o ­
cilmente. abbandonano la posi-

Gino Sala 

zione. Quando l ' avversano pre­
me in forze, r iceve man forte 
dagli uomini dei centrocampo: 
se. invece, devono fronteggiare 
una semplice azione di r imessa, 
è l'uomo che rimane libero (Her­
nandez) che spazza. II Messico 
non è grintoso. Nella zona nevral­
gica a? :sce l 'agile Diaz, uno de­
gli elementi più validi del com­
plesso che ha d; fianco Tesile 
Ruvalcaba e il preciso J a r a , fal­
samente distinti con le magi.e 

n. 7 e 11. (ìli avventurosi sono 
Fragoso e la coppia formata da 
Cisneros e Mimo» tutti e tre ben 
(lutati. Trat tano con abilità il ; 
pallone e sparano tiri di note- j 
vole violenza. Pieni, perù, di ra- i 
pidità e di pieci itone. La squa- ! 
da dj Trelles-Cainpos non è ! 
uiinque. soii.: uto pittoresca e 
ioicloiisticu. Sicuro che l'Italia 
è tutta un'altra cosa! 

Ed ecco. ora. il film, girato 
in fretta e furia, e con una co­
lonna sonora fatta di applausi. 
fischi urla, maledizioni e be­
stemmie. Sì, siamo a Firenze, 
e dobbiamo soltanto par lar con 
Roma e Milano: ma. è come 
se dovessimo comunicar dalla 
Terra alla Luna. Pe r di più. 
pesa un'afa che par di piombo 

! fuso, e ci han messo dentro un 
j gabbione di vetro, sicché gron-
; diamo sudore comi1 fontane! 

Eppure avanti , ch'è già abba­
stanza tardi . Lo speaker invita 
la folla ad un applauso di siin 
patia ed augurio per l 'Italia, che 
s 'appresta a part i r per l 'avven­
tura «World Cup? . Lo stadio 
esplode in una lunga .appassio­
nata ovazione. 

Commozione? 
Perché è i! Messico che inizia 

cannoneggiando. La reazione è 
furiosa: Bulgarelli e Meroni spa­
racchiano senza fortuna. S'ha. 
successivamente, una fase stan­
ca . L'interrompe Rivera che 
scambia, deliziosamente, con Bui-
garell i : Calderon blocca. Tran 
t ran . Il Messico tesse, lentamen­
te. una rete della quale sembra 
che l'Italia debba r imanere pri­
gioniera: Cisneros. lanciato da 
Diaz, impegna Albertosi. 

La partita è lenta tranquil la: 
I tal quale un saggio accademico. 
• Cn brivido: Salvadore sbuccia 

la palla, e Fragoso — sorpreso 
— sbaglia l'invito al goal. 

La gente è sorpresa: mormora 
e gr ida: t Italia Italia... ». Mac­
ché! 

Finalmente, sul far della mez­
z'ora. l 'Italia scatta e al 26'. 
un urlo di gioia: I/> Ietti. Pa­
scutti e Mazzola, scendono, ra­
pidissimi. e danno a Bulgarelli 
la possibilità ili trafiggere — 
con un mezzo ero?*, d i sinistra 
a destra — Calderon. 

Ah!... 
Adesso, la superiorità dell'Italia 

e netta, schiacciante. Meroni. Pa­
scutti e ancora Bulgarelli. co­
stringono Calderon ad esibirsi 
in alcune para te acrobatiche. 
Esce dal guscio pure Mazzola. 
E. al 35' c ' è il bis di Bulgarelli. j 
al termine di un meraviglioso j 
dialogo con Rivera il campione 
del Bologna — da una dozzina 
di metri , al volo — scaglia un 
tiro che scuote la rete del Mes­
sico 

Dov'è Calderon? 
Due a zero! 
E Rivera, regista perfetto. 

splendidamente spalleggiato da 
Bulgarelli e Indet t i , don- na. co­
manda. la fase conciliava del 
primo tempo. 

Che ci r iserva la r ipresa? 
Varianti. 
L'Italia esclude Alberto^ e Pa 

scutti . sostituiti da Anzolin e Ba­
rison. mentre Bulgarelli cede il 
posto a Lodetti per l'esibizione 
di Bertini. 

t ' n po' di geopolitica non 
guasta . 

E' tutto? 
No 
II Messico lascia nello spoglia­

toio Munez. Ruvalcaba e Munoz 
per far sfogare l 'impeto rii Del 
Muro. Mercado e Padilla. 

Va meglio? Uhm... 
l,odetti scade un no" e Ri vera 

non è più lucido. L'assenza di 
Bulgarelli s 'avverte . Il ritmo e 
il cioco perdono di tono e d'im­
portanza. E. allora, viene di 

I scena Meroni. il cui « show * è 
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Con un tempo record: l ' I9"! 

A Mikori di leselo 
il XXXIX Derby 

Pubblico .strabocchevole all'ippodromo romano di Tor di 
Valle per la .'ì'J. edizione del Derby italiano del trotto, do^ 
tato quest 'anno di ben HI milioni e 500 mila lire di premi. 
In tribuna d'iaiore tutte le massime autorità ippiche. Tutti 
i record di affollamento battuti a riprova che quando 
l'ippica sa offrire .s|>ettacoli ad alto livello sia dal lato 
t t c n i o che dal late spettacolare, il pubblico degli ap-
passiuiuùi non manca, anzi è sempre in aumento. 

Ha vinto MiKury di lesolo offerto a K e pagato a 1J0 
dal totalizzatore. Vittoria meritaiissima che l'allievo di 
Walter Baroncini ha conseguito trottando al chilometro 
sul piede di l'I!»" e 1 10 polverizzando il record della 
corsa che era detenuto con l'20"2 10 al chilometro da 
Inmda e Navaz/o. il posto d'onore è stato conquistalo 
da! sorprendente Honos che ha preceduto Segugio e 
Torway. 

I. i ivr.-'a. <:'-a; bella ed emo/ionaiite. ha avuti) II:I 
andamenti) aper to: al via andava al comauclo Honos su­
bito a t taccato da Beethoven, alio steccato seguivano Se­
gugio. .\rcuipenuO. .uiUoiy di Ion io , l 'iucdo i- gli a ld i . 
nuntp. ' era già m iottura Profcia. 

Sulla p ' im.i CI. 'WI Beethoven superava Honos e si 
J!.gg'iisia\ii al coiiìa'ido mentre dalle retrovie si taci \ a 
luce Parioli che andava ad a t taccare il batt istrada i>er 
favorir.» la corsa liei compagno. Pinedo. Al primo pai-
saggio d; vanti alle tribune apparivano al comando Bee­
thoven e Parioli in pariglia seguiti da Honos allo stec­
cato. da Mikory di lesolo all 'esterno quindi Pinedo. 
Hammeira e Tor.vey, mentre tutti gli altri erano già 
fuori corsa. In retta di fronte progrediva Pinedo che 
andava a sostituite il compagno Parioli . che cedeva di 
schianto. Sull'ultima curva il batt istrada cede e al co-
mando si portava Honos seguito in corda da Segugio e con 
al larga Mikory di lesolo mentre Pinedo incappava in 
una rovinosa i ottura che Io metteva fuori causa. En­
trando in dirittura Mikory di lesolo at taccava Honos e 
lo su|>erava nettamente avviandosi trionfatore al t ra­
gliai do. 

Prima corsa : 1) Cratea; 2) Optima .Jet. Tot. vinc. 97. 
1) Tresa : 2l Baco 

52: terza corsa: 1) 
Acc. IKK: 
vinc. 21 : 

p. 2-1. 27. Acc. 547; seconda corsa 
li. Tot. vinc. 27: p. 19. 25. Acc. 
X i r v : 2> Aquilana. Tot. vinc. li'{; p. 25. 20. 
quar ta corsa : I) Gadamcs; 2) Ostiano. Tot. 
p. 19. 30. Acc. 81: quinta corsa: 1) Gibv; 2) Cunizza: 
.'{) Bute Tot. vinc. :*2; p. ]«. 19. 27. Acc. a i . 

:;«. Derby Italiano del Trotto: 1) Mikorv di lesolo: 
2) Honos. :tì Segugio. Tot. vinc. 300: p. (A. 29. 15. Ac­
coppiata 99K: .vittima corsa: 1) Barba ra : 2) Topo Gigio. 
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Fabbri dopopartita 

«Bulgarelli 
il migliore» 

• 
» • 

Concluso il meeting di Grosseto 

Dionisie Otto/ina 
ancora in evidenza 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 29 

La serata è stupenda, il pub­
blico numerosissimo. II secondo 
meeting e Città di Grosseto » ha 
superato il successo, già notevole. 
dello scorso anno. Partono con-
temiwraneamente quattro concor­
si: l 'asta, il disco, l'asta femmi­
nile e il peso maschile. Nell'asta 
si par te da quat t ro metri. Dio 
iiisi pruiM dell 'avvio prova e ri­
prova la rincorsa una decina di 

i volte. Nei peso Variu infila que-

Nei 5000 lotta fra Nurmikivi. 
Ambii e il cecoslovacco Varzic: 
Ambu scatta a 200 metri dall 'ar­
rivo ma non riesce a recuperare. 
Lo jugoslavo vola verso il t ra 
guardo e arr iva in H'5"2; il tem­
po di Ambu è 14'6"4. 

Il disco è vinto dal cecoslovac­
co Zomba con 56.36- Il salto in 
alto è del tede-co Slegnart con 
metri 2.03. L'asta è vinta da DKH 
nisi con 4 metri e 80 che sbaglia 
le t re prove a cinque metri . 

Piero Saccenti 

pino >. Van I.ooy "n.i l a s c i t o ca 
pire rii non <»-•."{• e.;» ,\t«:i.,i e 
di saper bene cosa prendere e 
non prendere. K una tesi so- 'e 
nibile. ma la legge ' rancese dei 
pr imo giugno 196.5 non scherza e 

j .no De Ros»o. Janssen. S:mp-on. 
Van Looy. Gah:ca e De Pro Ma [ 
appena i venticinq:»e piombano i 
su Darr igade . Anquetil. Pouhdor ! 
e Bitossi ricompongono la fila. , 

. . . . Il finale presenta la Còte de j 
prevede severe sanzioni contro ì • Bidache. un colle di quar ta cate- j 
cittadini che far.no uso di stirrw j goria che l 'olandese Nijdam af-
lanti . E" il potere pubblico, sono ! fronta in anticipo giungendo in 
i modici dei mn i s t c ro delia •.:.. \ vetta con l'.T5". 11 vantaggio di 
ventò e degli sport che ieri sera • Nijdam tocca una punta mas 
hanno sottoposto alle nnah-i <;ei j sima di 1*50". ma i saliscendi. 
caso Poulidor « I altri protagonisti j t « mangi * * bovi » (come si dice 
del Tour de Franco. Ed ancia j;n • d? noi) chc l'ex campione mon 
stranier i , anche i Van l.ooy gli j d 'ale dell ' inseguimento incontra 
Altig. i Plankaer t , : De Rosso, i 
Bitossi e via di seguito devono 
rispettare le leggi dello Staio in 
cui onerano. 

Si dice che t risultati di quo 
sti esami non influiranno sulla 
classifica e può darsi , ma in­
t an to Goddet che giustamente 
appoggia la lodevole iniziativa 
antidoping, viene a trovarsi nei 
g i t i . Anquetil capeggia i < ri-
vo'rttwi >. Anquetil par la di « me-

f Tour in cifre 
"~^v i *'•'' "' X ! n 'ora ci 

Y t rollo d 

nell 'ultima par te , ostacoli che de 
cono sorprenderlo perchè esclusi 
dalla car t ina della tappa, mot 
tono fine al tentativo Alle porte 
di Bayonne, il gruppo è compatto 
ad eccezione del povero Fornoni 
che soffre le pene dell 'inferno 
per una tendinite alla coscia d e 
s t ra . • 

Volata generale, dunque, come 
sticccde da parecchi giorni. Vince 
Karstens che impedisce a Pian-

Ordine d'arrivo 
1) Karstens (01.) che copre i 

km. 201 della Bordeaux-Bayonne 
in ore 5.15'5*"; 2) Planckaert 
(Bel.); 3) Janssen (01.); 4) Van 
Looy (Bel.); 5) Sels (Bel.); 6) 
Grain (Fr . ) ; 7) Reybroeck (Bel.); 
8) Vandenberghe; 9) Schleck 
(Luis.); 10) Beuffeuil (Fr.) , lutti 
col tempo di Karstens. Con il 
tempo del vincitore si tono clas­
sificati lutti gli altri corridori, 
tranne cinque ritardatari. Ira i 
quali: 120) Wolfshohl (Geriti.) 
a 2*14"; 122) Fornonl (II.» a 
22*25" (fuori tempo massimo). 

Classifica generale 
1) Altia (Germ.) «4.0-1*"; 

2) Van Vliarbarflh* (Btl.) a «7"; 

3) ex-aequo a 52": Reybroeck 
(Bel.); Janssen (01.); Sels (Bel.); 
Den Hartog (01.); Harings (01.); 
De Pra ( I I . ) ; 9) Brands (Bel.) 
a 1 ' ; 10) Karstens (Ol.) a V02". 
11) ex-aequo, a V03": Planckaert 
(Bel.); Momene (So.); De Rosso 
( I I - ) ; G. Groussard (Fr . ) ; Van 
Den Bosche (Bel.); Huysmans 
(Bel ) ; Anquetil (Fr . ) ; Foucher 
(Fr.); Vranken (Bel.); Raymond 
(Fr . ) ; Van Looy - (Bel.) Gabica 
(Sp.); Kurde (Germ.); PouiHor 
(Fr. ) ; Aimar (Fr . ) ; Van Sprin-
gel (Bel.); Lebaube (Fr. ) ; 43) ex 
aequo, a 2*10": Carlesi; Mugnai-
ni; Fezzardi; 78) ex-aequo, a 
2'3T': Bitossi; 101) Fabbri a 
r52"; 114) Chiarini a i r*4"; 
117) Neri a 14'H"; 120) Colombo 
a 21*37''; 121) Manuccl a 24'24"; 
122) Femori a 24'IS". 

i però frastornato da Padilla. 
K' a cominciare dal quarto 

che l'Italia r iprende i! con 
della ga ra . E al 19'. a con 

elulione di un'intesa volante Lo^ 
detti Barison. è Rivera che ful­
mina il povero Calderon. Poco i 
dopo Salvadore e Fragoso scam­
biano le rispettive teste por la 
palla e Barison stende per quanto 
e lungo il povero Calderon. scal­
cinando il palo. Rimedia Mazzola 
al *H': raccoglie un lancio di Ri­
vera e piega le mani a Calderon. 

Basta? 
Niente affatto. 
AI 40*. scatenato da Bertini. 

par te Barison che str inge e cen­
t ra t Rivera incalza e diabolica­
mente batto Calderon Cinque a 
zero ! 

Ormai, siamo agli sgoccioli 
K l'Italia t renesta E. quando il 
Messico cerca di ribellarsi alla 
dura legge della classe, dà l'im­
pressione del cane che vogha 
morsicare il leone. 

Perciò, il finale richiama quel 
sintomo della noia che sì chiama 
sbadiglio. 

Attilio Camoriano 

sta svne :n una gara ad altis 
mo livello: I8..Ì9 - 18.69 - 1».«8 -
18.43 - 19.36 e vince davanti a 
Jaeovie (che con metri 18.75 mi­
gliora il pr imato jugoslavo) e 
Skobla (m. 18.08). Liani. il del­
fino dei HO ostacoli, è assente : 
par t i rà domattina per Odessa. 
Negli o-tacoli si disputano due 
serie e il sovietico Cistiakov vin­
c e in 14"2: secondo è Cornacchia 
in 14"5 e terzo Virgili in lo" . 

Nel disco femminile vince la 
Ricci -Bel'otta con metri 4#.74 da­
vanti alia ("izhova 'm. 43.2ò> e 
Ì.Ì Frankovva mi. 44 47». 

L'unica serie dei m. 100 nia-
! schili è vinta con rabbia ria i 

Scua/7f-ro in I0"'7. secondo è Si-
mnn£elli a 10"8, terzo Alberti 
in 10'9. 

I m. 100 femminili vedono in-

Trofeo Sette Colli 

L'Italia supera 
la Germania 
e la Svezia 

S: è concluso ieri < êra nella 
pi-cina del Foro Italico il T m 
feo Sette Colli con a!t;;r.c- un-
portanti vittorie azzurri L'Ita 
ha è riuscita a battere la Ger 

vece al pr imo' 'posto ' la ' jugosìava I j n i a n , a c o n *- P" n t j •» *> i n ; ; " j 
I.ubejin in 12 "2. seconda è la I | '"Contro di nuoto femminile . 

i a bat tere la Svezia in un in 
J contro di tuffi maschili e fera 

Dalla nostra redazione 
FIRENZK. 29. 

.•lnc'ii» la gara Italia Messico 
ha rispettato in pieno .'e p/c<i 
sioni: (ili azzurri di Fabbri (i'i;n> 
un inizio incerto e bal:>?'tr,ute 
a causa del u'mco elaborato dei 
messicani, una volta sbloccato 4 
risultato sono apparsi più incn-!-
vi e veloci u hanno finito la aura 
in cattedra. Il pubblico prestiti.' 
allo stadio del Campo ili Ma, r . 
che per i pruni dieci minuti e,. . 
stato zitto, quasi ammutolito jin 
;l ipoco (lenii avversari, lui ì'rr'n 
per applaudile a sceno opali i 
rat/uzzi in maglia azzurra. InUP-
ti nel corso dell'incontro gli c.T.V.'i 
italiani hanno dato vita ad al­
arne trame di gioco veramei'.ìe 
di alto livello tecnico e i ma.i-
giuri artefici di queste sono ,, 
saltata liul'iarelli. per la gran 
moie di lavoro si -ulto *ti!!a lascia 
centrale del campo, e Rivera per 
i suoi uicrangliosi torelli di ••• pn 
ma •-. Alla fine lo stesso Fabbri 
lo doveva ammettere dichiaran­
do: «. Bulgarelli è stato il mi­
gliore ni campo del primo tem­
po. Ogni ne avete avuto una pra­
va di cosa valga il giocatore bo­
lognesi-, Xon solo ha segnato due 
reti una più intelligente dell'ai 
tra, ma è stato di valido aiuto 
sia al pacchetto difensivo che 
alla prima linea. Una volta usci 
to lui dal campo si è vista su 
bit a la differenza \. 

E di Hivera cosa può dirci, ab 
è sialo ciucio'.' 

« Rivera direi che è stato al 
l'altezza della situazione e che 
i suoi pas uigiii al volo •ÌOIIO da 
" università del calcio ". 

Comunque Rneru non è anco­
ra riuscito a trovare la migliore 
condizione atletica e oggi il ra­
gazzo mi ha pienamente con­
vinto di un fallo importante e 
cioè che e capace anche di sot 
fnre e di adattarsi ad un gioco 
che non lo e,;,e mliii teirte ilei 
pr un'attore ~. 

Quanto ha detto Fabbri ne ab­
biamo discusso sia con Bulga­
relli che con Rivera: il bolognese 
ci ha risposto: « t " vero, oggi ho 
giocato un buon primo tempo, ma 
tenete conto che non ho avuto 

. un avversario alle caleagne. Due 
! i/'.f;('.' Mi sono trovato in zona di 
j tiro ed ho provato. Mi è andata 

bene •>. 
l'n collega gli domanda se è 

stata la prima doppietta m ma­
glia azzurra e Ini ha risposto-
» \'e segnai due anche al Cile 
nella prima partita in maaba 
azzurra t. 

Rivera: <Mi sembra di essere 
ai,dato ahtiastuuza bene. Devo 
ancora trovare la mialiorc con 
dizione fisica ma credo chc non 
ci vorrò molto tempo. Lo reti 
le ho scarnite con una certa fa 
cilità perchè i mei compagni di 
linea m> hanno messo nelle mi 
gì.ori cond-zior.i per farle t. 

R'tcra e Bui a a rei'-' non hanno 
volilo parlare dello schema adot­
talo a.illa squadra azzurra, ma 
di quc.'i'i ne ha accennato Fan 
bri: t Ad un certo momento ho 
chiesto a Rosato e Salvadore d. 
marcare Granoso e Cisneros e 
così abbiamo liberato Lodetti di 
obblighi di t marcamento ». In 
fatti ad un certo momento, cioè 
dopa una decina di minuti, la 
cnmpaaine azzurra scoihe li 
bird'iln della 'r,a'.n^<a. a"ì~ie a 
questo accorgimento: fermate 
e pu-.'c <!i •» /.' cAo'-- e l!'i*ato 
L'Hc''' si e trovato a '-ire il 
libero »•<' 
l.o'tr. T , . -
;n-r:n (i,'',r 

Trelles. allenatore: z L'Italia 
è una delle favorite ai campionati 
del mando. Oggi i suoi atleti ne 
hanno dato una conferma. Come 
spiego il :'i a 0? Facile: i miei 
rn-iazzi erano ancora stanchi del­
la tiara di Belfast e non sono 
riusciti a mantenere il ritmo di 
sempre. Comunque non ri dimen­
ticate die avevamo di fronte l'I­
talia. una delle squadre die io re­
lego capaci di assicurasi la Cap 
pa R'inet -

— Citi deve segnare i anal per 
la <!!•! <i]iiiu'.'da'' - ah è v'./.'u 
ciùestn 

' C'snt"t>: e Fragixo ma if 
iv hanno (invaio la difesa pn 
iurte che io abbia mai visto Co 
minugie chi mi ha maaa'ormrn-
te c>itti<ia<mato è slato Barisai. 
un giocatore possente e pcrica 
Iosa nel tiro a lete ». 

Dello stesso avviso è anche Cai 
dero'i. il pmtiere messicano ch'­
ha divido raccogliere i cinque 
palloni dalla sua rete: 

— - Barison — ha detto Cai 
tìeron — è fortissimo Le ine 
sgroppate a tutto campo mi han 
no veramente impressionato I. I 
(alia'.' Ber me parte con il pro­
nostico della vittoria dei cam­
pionati del mondo, insieme al Rra 
site e all'Inghilterra ». 

Loris Ciullini 

Inghilterra-Norvegia 6-1 
La nazionale di calcio nulii^e 

ha battuto la Norvegia per fi I 
l a i ) . Le reti sono state segnate 
per l'Inghilterra da Greavvs (4). 
Moare e Connelìy: Stincle ha se 
guato per i norvegesi. 

Argentina-Kremser 3-1 
In una par-ita amichevole di 

calcio nel quadro della prepara­
zione j x r i prossimi Campionati 
Mondiali l'Argentina ha battuto 
il Kremser per 3 1 (11). 

URSS-Svezia 4-1 
L'L'RSS ha sconfitto per 4-1 

t,).iii;o t emi» 1-1) la nazionale 
s\ t ti se Ulular '?>. 

• i;i svedesi sono andati in van­
taggio al 21' del primo tonino 
con Ito .lohinsson. e al 12' 
hanno pareggiato i sovietici con 
Igor Che.-lcnlio. 

Nella ripresa i sovietici si sono 
! fi( ilni-nte inr.,o-t:: hanno sedila 

to Parkuyan. Markarov e Kmi 
. I J Ì :M; . 

Gimondi primo a Tortona 
! TORTONA. 29 
j Felice fiin ondi ha vinto il «Cri-
! tcMiinm degli A--a » che organiz 
I /.ito dal comitato per le onoran 
• /i a Fauste- C'oppi, si è svolto 
j nel pomeriggio sul circuito del 
! Colle Vittorio, da i>ercnrrrre Ol 
j volte per un to 'a 'e di km. 84.500. 
j Ordine di «-.-mio: I) Felice Gi-
j nondi in 2 ore 21-29" alla media 
I . . rana di km :i',.H'A; 2) Motta: 
j ".) Vicentini; 4) Bodrcro a 1*26"". 

Alla Prenestina il 

"Z O'I 

a re 'e 
r- •; ' 

'piarli /• campo. 
'ivaninr.', bei co 

• . d 'i-ia'e si e 
•en:n il direi'', 

elle m- i''or>. con 
,'are d rcttaricnte 

Guidici in 12 "3 e terza è la Si-
covec in 12 "4. Como a Siena, nel 
salto in alto. Iolanda Balas i-
mane sola. 

Nel triplo si r ipete il duello di 
Siena t ra Cioehina e Kalocsay 
è ancora il romeno che v ir.ee con 
15.73 

J Nei 200 Ottolina f «ce primo rial 
j la curva, rallenta <u\]n dirittura 

minili per 23 a 21. Daniela 
Bcnock è "-tata anche u r i al 
l'altezza della sur; fama vin 
cen.io i 40u rn. stile libero in 
4'57"5 temilo abba- 'anza buo­
no e riuscendo r.e'ìa -taffettà 
4vl0(i. -taffettà che ha deciso 
l'incontro, a *o-caro ÌKT pn 

e ' q u a V r ' s U J r ' r a c g i i m c é r e ^ v i n c e ! j ^ >«• P*--ri.,na \Vi Uifli Clan* 
in 21"3. Sin.oncoih che fa pr invt . . ', j P,',.1^?:?!-!™.? ^^.'ì*.*?™0 

personale è secondo in 21"4. Kulc j i 
s a r nel giavellotto trova un Lio I i 
vore abbastanza valido e por vin- ' 
ce re deve pescare un lancio vi­
cino agli 80 metr i . 

Gli RO0 sono vinti da Carabclli 
in 1*51". Del Buono secondo fa 

rsri 

alle Olimpiadi di Tokio e Brìi 
na Rossi sono stati gli a r te 
bei della vittoria azzurra. Nel­
le al t re care vittoria di Fos­
sati nei 200 s i . , di Luciana 
Da Bretto sui 100 dorso, di 
Fossati nei 200 farfalla. 

v i tril'i.T-elli c'ic a Ricera 
e' ',-jirt. c'ie.-'o un g.vd'ZìO s.w 
mes*:can>. Ecco'.;: « (iiorano be­
ne :; -xjikir.t.- ma -or.o lenti e i n 
r>» monotoni. Inoltre n.>n hd.nriO 
ness:irx) capace di t i rare a rete. 
tanto è vero che sia Air>ertosi 
cne Anzolin hanno avuto poco 
lavoro da sbrigare > 

Ma passiamo alle dichiarazioni 
dei saigoli. Meroni: « Il pubblico 
ha finito per applaudirmi Si può 
dire che l'an'.'patia die e<>.Vrci 

! da un pezzo nei m:ei confronti si 
è trasformata come d'incanto in 
simpjtia. \'e cO'io felicissimo t. 

Bertini: e All'inizio mi sono sen­
tito tremare le gambe. Poi ho 
commesso un errore, ma mi sono 
ripreso e credo di avere giocato 
abbastanza bene ». 

Un salto negli spogliatoi dei 
messicani chc, come vi potete im­
maginare, sono piuttosto demo­
ralizzati. 

campionato UISP 
Sotto l'egida di un'ottima ortfa-

n 7/az:one hanno avuto termine 
i cani;lionati 'eniore.-. UISP con 
la disputa allo stadio Flamin.o 
'.'Ila finalissima che ha visto la 

Prenestina prevalere sullo Schia 
I ; Ì I I jxr 2 1. 
I In precedenza il Pirampepo «i 

e ra aggiudicato con non poca fa­
tica il terzo posto a danno del 
Tor de' Cenci con il punteggio 
di 3 2. 

totip 

1. CORSA: 1. 
•' 2. 

2. CORSA: 1. 
2. 

3. CORSA: 1. 
2. 

4. CORSA: 1. 
2. 

5. CORSA: 1. 
2. 

*. CORSA: 1. 
2. 

Mikori di Jesola 
Honos 
Giby 
Cunizza 
Ordonez 
Debbio 
Germ* 
Orson Yat 
Alcalay 
Estrone 
Sahara! 
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